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Osservatorio Smart AgriFood

GRAZIE AL DIGITALE MIGLIORA LA QUALITA’ DI LATTE E FORMAGGI. CON UN RISPARMIO DI  OLTRE 100
MILIONI DI EURO L’ANNO 

Presentata alle Fiere Zootecniche Internazionali di Cremona la ricerca dell’Osservatorio Smart AgriFood sul
settore del lattiero-caseario 4.0: attraverso soluzioni digitali minori costi, più qualità, sicurezza

alimentare, rispetto delle norme.

L’utilizzo di internet per garantire la qualità dell’alimentazione dei bovini può far risparmiare circa 64.000
euro l'anno all'ecosistema di un solo caseificio. La ricetta veterinaria elettronica può ridurre i costi tra i
12,2 e i 26,4 milioni di euro l’anno per la filiera dell'allevamento in una sola regione come la Lombardia.
Sensori smart e geolocalizzazione nel trasporto dei latticini possono ridurre i prodotti compromessi con

risparmi di oltre 10 milioni di euro l’anno per il settore. 

Cremona, 25 ottobre 2017 - Adottare soluzioni digitali come il monitoraggio via web dell’alimentazione dei
bovini, la ricetta veterinaria elettronica e sensori smart con geolocalizzazione della distribuzione dei
prodotti può consentire risparmi economici complessivi pari a oltre 100 milioni di euro l'anno per il settore
lattiero-caseario italiano. Ma i benefici dell'innovazione digitale, a fronte di investimenti modesti, sono molti
altri oltre alla semplice riduzione dei costi: migliore qualità dei prodotti, garanzia di rispetto delle norme,
maggiore sicurezza alimentare e sostenibilità dell'intera filiera. Sono i risultati che emergono dalla ricerca
dell'Osservatorio Smart AgriFood della School of Management del Politecnico di Milano
(www.osservatori.net)* e dell’Università degli Studi di Brescia (Laboratorio RISE) dedicata all'innovazione
digitale del settore lattiero-caseario, che è stata presentata oggi all'evento "Lattiero-Caseario 4.0:
l'innovazione digitale a supporto della competitività della filiera" presso Fiere Zootecniche Internazionali di
Cremona. L'Osservatorio ha attivato un Tavolo di lavoro dedicato al settore lattiero-caseario, in
collaborazione con il CRIT – Polo Digitale di Cremona, per comprendere l'impatto dell'innovazione tecnologica
nel migliorare la competitività della filiera, elaborando tre casi di studio.

“Nel contesto agroalimentare italiano, il settore lattiero-caseario e già fra i più avanzati dal punto di vista
tecnologico, con una grande mole di dati raccolti grazie ai pedometri per il monitoraggio del bestiame, con
i più evoluti sistemi di gestione della mandria, fino ai robot di mungitura  – dice Filippo Renga, Direttore
dell'Osservatorio Smart AgriFood -. Le nostre analisi però mostrano che il comparto oggi potrebbe
risparmiare molti milioni di euro l’anno introducendo a livello di filiera strumenti digitali innovativi, nella
maggior parte dei casi semplici e con investimenti ragionevoli. E i benefici potenziali sono significativi per
tutta la filiera: dagli allevatori ai fornitori di materie prime, dalle industrie della trasformazione agli enti
terzi di controllo, fino al consumatore finale”. 

“Per comprendere i benefici dell'innovazione digitale nel lattiero-caseario abbiamo lavorato con oltre
quaranta attori del settore che ci hanno spinto ad approfondire in particolare tre ambiti, particolarmente
interessanti per l'impatto sistemico che possono avere le soluzioni digitali lungo l'intera filiera: la ricetta
veterinaria elettronica, la registrazione delle specifiche alimentari degli animali e il tracciamento dei
prodotti freschi – d ice Damiano Frosi, Direttore dell’Osservatorio Contract logistics e ricercatore
dell'Osservatorio Smart AgriFood -. Purtroppo oggi spesso gli attori a monte della filiera si trovano a
realizzare soluzioni non integrate: e dall'integrazione, insieme alla valorizzazione dei dati raccolti, che in
futuro si potranno cogliere vantaggi ancora superiori”.

“La partnership tra il CRIT, Polo per l’Innovazione Digitale e l’Osservatorio Smart AgriFood del Politecnico
di Milano – dichiara soddisfatto il presidente, Carolina Cortellini - e una risposta forte alle concrete
esigenze del mondo agricolo di migliorare la competitività e la qualità del proprio lavoro. Il settore
lattiero-caseario e un punto di assoluta eccellenza nell’area in cui operiamo, e può giocare un ruolo
strategico di apripista per tutta la filiera agroalimentare. Per questo siamo orgogliosi di poter favorire e
accompagnare questo percorso nei prossimi anni.”

Tracciabilità e semplificazione burocratica nell’alimentazione animale – L'introduzione di soluzioni digitali
per un monitoraggio in tempo reale dell’alimentazione delle bovine attraverso una piattaforma web
permette un risparmio nell’ordine di circa 64.000 euro l’anno per l’intero ecosistema di un singolo caseificio
a cui fanno capo un centinaio di allevamenti, che a loro volta ricevono circa 5.000 consegne annue da parte
di fornitori di mangimi. È la stima dell'Osservatorio Smart AgriFood, che ha elaborato una soluzione basata
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sull’introduzione di un portale che abilita la comunicazione tra i diversi attori, eliminando la necessità di
ricorrere alla carta, con flussi in tempo reale di informazioni digitali strutturate. 

Nel caso in cui, nonostante la realizzazione del portale, fatture e documenti di trasporto fossero stampati, il
beneficio risulterebbe minore ma comunque non trascurabile arrivando a 55.000 euro l’anno per l’intero
ecosistema. Ai risparmi in termini di efficienza vanno aggiunti i benefici meno quantificabili ma altrettanto
importanti connessi alla riduzione del rischio di mancato rispetto del disciplinare di produzione per tutti gli
attori coinvolti. 

Poichè il tema è di particolare rilevanza per le produzioni DOP, l’Osservatorio ha esteso l’analisi a un
consorzio di riferimento del settore lattiero-caseario, il Consorzio di Tutela del Grana Padano, con i suoi
4.142 conferitori e 128 caseifici di trasformazione a cui si aggiungono oltre 50 fornitori di mangimi e vari
altri attori, in cui i benefici potrebbero raggiungere 3 milioni di euro l’anno. Anche realtà più contenute però
potrebbero cogliere i vantaggi della tracciabilità e semplificazione burocratica nell’alimentazione animale.
Ad esempio il Consorzio Tutela Provolone Valpadana potrebbe avere un beneficio di 1 milione di euro l’anno,
mentre il Consorzio Gorgonzola risparmierebbe 0,5 milioni di euro l’anno.

La ricetta veterinaria elettronica – La “ricetta veterinaria elettronica”, già partita in fase sperimentale e
obbligatoria nel primo semestre del 2018, consente di snellire il processo di prescrizione eliminando i flussi
cartacei che comportano costi di archiviazione e spedizione, complicazioni e inefficienze. L'Osservatorio
Smart AgriFood stima che un programma avanzato di utilizzo della ricetta elettronica applicato al campione
dell'ecosistema di allevamento della regione Lombardia (5.818 allevamenti di bovini da latte con una media
di 190 capi l’uno) possa produrre un risparmio di 18,3 milioni di euro l’anno distribuiti tra tutti gli attori
della filiera, con benefici ulteriori in termini di valorizzazione del prodotto in ottica di “Food Safety”,
sostenibilità e trasparenza del sistema. Questi benefici possono subire variazioni a seconda del numero di
ricette emesse o del tempo di compilazione dei registri cartacei, stimate tra i 12,2 e i 26,4 milioni di euro
l’anno. Ma l’implementazione anche solo parziale del sistema comporta un beneficio di 11,6 milioni di euro
l’anno.

In un allevamento con scorta e prescrizione di farmaci tramite ricetta in triplice copia, un programma
completo di ricetta veterinaria elettronica permette di ridurre i flussi e i documenti da gestire e di far
compiere le verifiche all’ASL con un monitoraggio intelligente  da remoto. Per tutti gli attori si abbattono i
costi associati ai materiali (ricette, registri, costi di spedizione, e così via); si riducono i tempi per la
compilazione dei registri aziendali, l’evasione degli ordini farmaceutici e le visite di controllo in azienda; si
abbattono gli oneri di conservazione di documenti cartacei; si riduce il rischio di sanzione per veterinari e
allevatori. Inoltre l’informazione digitale abilita davvero il controllo dell’utilizzo dei farmaci.

L’innovazione digitale a garanzia della distribuzione dei prodotti - Applicando una soluzione tecnologica
basata su sensori di rilevazione della temperatura, con geolocalizzazione dei mezzi di distribuzione,
possibilità di monitoraggio in tempo reale del tragitto e delle modalità di conservazione, l'Osservatorio Smart
AgriFood ipotizza una riduzione di almeno il 60% dei lotti compromessi per cattiva conservazione o
sottrazione, con un beneficio annuo stimato per il settore lattiero-caseario di 7,5 milioni di euro, che
possono arrivare a 10 milioni di euro nelle ipotesi più ottimistiche.

La soluzione ipotizzata si basa su un sensore smart che rileva la temperatura e altri parametri, uno
smartphone o un tablet che riceve i dati ed è in grado di geolocalizzare e trasmettere informazioni in tempo
reale ed è a sua volta connesso a una piattaforma cloud per la raccolta dei dati e a un software per l'analisi
delle informazioni. Grazie a questo sistema si abilitano la geolocalizzazione del prodotto e del mezzo che lo
trasporta e il monitoraggio in tempo reale della conformità dei parametri fisici: si possono seguire il tragitto
e le modalità di conservazione dalla fabbrica allo scaffale identificando tempestivamente eventuali lotti
compromessi prima della distribuzione al cliente. Ai benefici economici, si aggiungono quelli meno
facilmente quantificabili come la protezione dell’immagine aziendale, l’aumento della quantità, qualità e
tempestività dei dati disponibili al management per una pianificazione più efficace e una maggiore
flessibilità nella gestione dei cambiamenti e delle urgenze, fino a un possibile incremento del pricing del
prodotto, che si arricchisce di ulteriori informazioni a garanzia della corretta conservazione e
dell’autenticità del prodotto.

*L’Osservatorio Smart AgriFood e nato da una collaborazione tra il Politecnico di Milano (School of Management) e l’Università di
Brescia (Laboratorio RISE) e vuole diventare il punto di riferimento in Italia per comprendere in profondità le innovazioni digitali (di
processo, infrastrutturali, applicative, HW e SW) che stanno trasformando la filiera agricola e agro-alimentare, unificando le principali
competenze economico-gestionali, tecnologiche e tecniche. Per maggiori informazioni: www.osservatori.net.



Il Tavolo di Lavoro Lattiero-Caseario 4.0 e realizzato con il supporto di Auricchio, BCUBE, Fiere Zootecniche Internazionali di Cremona,
Latteria Soresina, Latteria PLAC, SOVACO Plast.

L’edizione 2017 dell'Osservatorio Smart AgriFood e realizzato con il supporto di Almaviva, AMA, CRIT - Polo per l’Innovazione Digitale,
Linea Com, Microdata Group, Oleificio Zucchi, SDF, Unitec, GS1, Penelope, SIA, TeamSystem, Unicredit, Vecomp Software,
Systematica-Tec.
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La School of Management del Politecnico di Milano, costituita nel 2003, accoglie le molteplici attività di ricerca, formazione e alta
consulenza, nel campo dell’economia, del management e dell’industrial engineering, che il Politecnico porta avanti attraverso le sue
diverse strutture interne e consortili. La School of Management ha ricevuto nel 2007 il prestigioso accreditamento EQUIS. Dal 2009 e
nella classifica del Financial Times delle migliori Business School d’Europa. Nel Marzo 2013 ha ottenuto il prestigioso accreditamento
internazionale da AMBA per i programmi MBA e Executive MBA. La Scuola può contare su un corpo docente di più di duecento tra pro -
fessori, ricercatori, tutor e staff e ogni anno vede oltre seicento matricole entrare nel programma undergraduate. Fanno parte della
Scuola: il Dipartimento di Ingegneria Gestionale e MIP Graduate School of Business che, in particolare, si focalizza sulla formazione
executive e sui programmi Master. Gli Osservatori Digital Innovation della School of Management del Politecnico di Milano (www.osser-
vatori.net) nascono nel 1999 con l’obiettivo di fare cultura in tutti i principali ambiti di Innovazione Digitale. La Vision che guida gli
Osservatori e che l’Innovazione Digitale sia un fattore essenziale per lo sviluppo del Paese. La Mission degli Osservatori e produrre e
diffondere conoscenza sulle opportunità e gli impatti che le tecnologie digitali hanno su imprese, pubbliche amministrazioni e cittadi-
ni, tramite modelli interpretativi basati su solide evidenze empiriche e spazi di confronto indipendenti, pre-competitivi e duraturi nel
tempo, che aggregano la domanda e l’offerta di innovazione digitale in Italia. Gli Osservatori sono ormai molteplici e affrontano in
particolare tutte le tematiche più innovative: Agenda Digitale, Artificial Intelligence, Big Data Analytics & Business Intelligence, Cloud &
ICT as a Service, Cloud nella PA, Contract Logistics, Digital Thinking for Business, Digital Transformation Academy, Digital  Insurance,
eCommerce B2c, eGovernment, Enterprise Application Governance, Export, Fintech e Digital Finance, Fatturazione Elettronica &
eCommerce B2b, Food Sustainability, Gestione Progettazione e PLM (GeCo), Gioco Online, HR Innovation Practice, , Industria 4.0, In-
formation Security & Privacy, Innovazione Digitale in Sanità, Innovazione Digitale nei Beni e Attività Culturali, Innovazione Digitale nel
Retail, Innovazione Digitale nel Turismo, Innovazione Digitale nell’Industria dello Sport, Internet Media, Internet of Things, Mobile B2c
Strategy, Mobile Banking, Mobile Payment & Commerce, Multicanalità, Omnichannel Customer Experience, Professionisti e Innovazione
Digitale, Smart Agrifood, Smart Working, Startup Hi-tech, Startup Intelligence, Supply Chain Finance.
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